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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 
 
 
Vista la legge regionale 5 settembre 1992, n. 46: 

“Norme sulle procedure della programmazione regio-
nale e locale”; 

Visto l'articolo 13 della legge regionale 1 dicem-
bre 2014, n. 32 concernente “Sistema regionale inte-
grato dei servizi sociali a tutela della persona e della 
famiglia”; 

Vista la proposta della Giunta regionale; 
Visto il parere favorevole del dirigente del Servizio 

Politiche Sociali e Sport di cui all'articolo 16, comma 
1, della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20, sotto 
il profilo della legittimità e della regolarità tecnica reso 
nella proposta della Giunta regionale, nonché l'atte-
stazione dello stesso che dalla deliberazione non de-
riva né può comunque derivare un impegno di spesa 
a carico della Regione, resi nella proposta della 
Giunta regionale; 

Preso atto che la predetta proposta è stata pre-
ventivamente esaminata, ai sensi del comma 1 
dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla Commis-
sione assembleare permanente competente in mate-
ria; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4, dal Consiglio 
delle autonomie locali; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 26 giugno 
2008, n. 15, dal Consiglio regionale dell’economia e 
del lavoro; 

Visto l'articolo 21 dello Statuto regionale; 
 
 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il "Piano sociale regionale 
2020/2022. Indirizzi prioritari e strategie per lo svi-
luppo e l'innovazione del welfare marchigiano e 
per il rafforzamento degli interventi in materia di 
servizi sociali. Centralità del cittadino ed equità 
sociale nell'ambito del processo di integrazione 
tra sistemi di welfare" di cui all'Allegato A, che 
forma parte integrante della presente delibera-
zione; 

2) di stabilire che, a partire dal primo anno succes-
sivo alla data di approvazione di questo piano, la 
Giunta regionale trasmette all'Assemblea legisla-
tiva una relazione annuale sullo stato di attua-
zione che contenga le seguenti informazioni: 
a) con riferimento a ciascuna linea di azione, l'in-

dicazione degli interventi, le iniziative e pro-
getti realizzati, specificandone i tempi di attua-
zione, la distribuzione territoriale e i soggetti 
coinvolti; 

b) la quantificazione dei finanziamenti distinti sulla 
base della provenienza (risorse europee, sta-
tali e regionali) ripartita tra i singoli interventi e 
la distribuzione nel territorio regionale delle ri-
sorse erogate; 

c) il livello di integrazione delle diverse linee di 
azione; 

d) il grado di raggiungimento degli obiettivi, le 
eventuali criticità riscontrate nell'attuazione del 
piano e l'indicazione delle proposte per supe-
rarle. 

 

 

  

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "l’Assemblea legislativa regionale approva" 

 

 IL PRESIDENTE 

 f.to Antonio Mastrovincenzo 

  I CONSIGLIERI SEGRETARI 

  f.to Boris Rapa 

  f.to Mirco Carloni 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzi prioritari e strategie 
per lo sviluppo e l’innovazione 

del welfare marchigiano 
e per il rafforzamento degli interventi 

in materia di servizi sociali. 
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sociale 
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del processo 

di 

integrazione 

tra sistemi 

di welfare 

Allegato A 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.1. Rafforzamento del sistema degli Ambiti Territoriali Sociali (OS1) 54 

1.2. Rafforzamento del livello di integrazione degli interventi (OS2) 56 

1.3. Consolidamento dei processi di programmazione, progettazione, 

partecipazione, monitoraggio/controllo (OS3) 
58 

1.4. Riordino del sistema dei servizi (OS4) 59 

1.5. Aggiornamento del sistema delle professioni sociali (OS5) 60 

1.6. Istituzione del sistema informativo dei servizi sociali (OS6) 61 

1.7. Supporto alla fase di riprogrammazione della rete dei servizi nelle aree colpite 

dal sisma (OS7) 
63 

1.8. Recepimento della normativa nazionale che riforma il terzo settore (OS8) 64 

1.9. Le priorità strategiche nelle azioni di sistema 65 

 
2.1. Lotta all’esclusione sociale, alla fragilità e alla povertà 69 

2.2. Prevenzione e contrasto alla violenza di genere  81 

2.3. Sostegno alle persone in situazione di non autosufficienza  85 

2.4. Sostegno all’invecchiamento attivo 88 

2.5. Sostegno alle persone con disabilità 90 

2.6. Sostegno alle capacità genitoriali  96 

2.7. Politiche per la casa e tematiche legate al disagio abitativo 103 

2.8. Politiche sociali legate alla promozione della pratica sportiva e motoria per 

tutte le età   

105 

2.9. Sostegno ai giovani e applicazione della normativa nazionale che riforma il 

servizio civile universale  

106 



 

 

 

 

Il modello 
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contesto nazionale 

ed europeo 



 

Un welfare territoriale pubblico inteso però in senso plurale e partecipato con la società civile 
secondo modalità di co-programmazione e co-progettazione, ma a regìa prevalente pubblica. 

Investire in 

sussidiarietà 



 

 

 

strumenti di programmazione indicati dalla L. 328/2000 recepita 

dalla Regione Marche con L.R. 32/2014,

DGR 540/2015, 

integrata dalla DGR 887/2018, concernente il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2014-2018 

prorogato al 2019, 1.4 Principi e strumenti per l'attuazione

D.Lgs. 147/2017 “Disposizioni per l’introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà” che 

.



 

 Piano Sociale Nazionale 2018-2020, 
Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale

norme necessarie per assicurare a tutti, sull’intero 

territorio nazionale, il godimento di prestazioni garantite, come contenuto essenziale di…diritti 

, senza che la legislazione regionale possa limitarle o condizionarle”

 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni” 

Programmazione Europea FSE 2014-2020

specifici obiettivi in materia di inclusione 

sociale



 

Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2020-2022

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia e nella Missione 6 – Politiche giovanili, 

sport e tempo libero.  

- Programma di Coesione Sociale per le Aree Interne” 1,  Strategia Nazionale per le Aree 

Interne (SNAI) 2, 

,

Patto per la ricostruzione e lo sviluppo

Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile

Codice del terzo settore

,

                                                           
1 Sono chiamate “interne” quelle aree significativamente distanti dai centri di offerta di servizi essenziali (di istruzione, salute e 

mobilità), ricche di importanti risorse ambientali e culturali e fortemente diversificate per natura e a seguito di secolari processi di 

antropizzazione.  
2 La Strategia Nazionale per le Aree Interne del Paese rappresenta una delle linee strategiche di intervento dei Fondi strutturali 

europei del ciclo di programmazione 2014-2020, definita nell'ambito dell'Accordo di Partenariato, che interessa tutto il territorio 

nazionale. La Strategia è coordinata dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e vi 

partecipano i più importanti Dicasteri del Paese, le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento, che, in coerenza con quanto previsto 

dall’Accordo di Partenariato, hanno selezionato alcune Aree Interne di intervento (da un minimo di due ad un massimo di cinque 

Aree per territorio regionale o provinciale)per partecipare alla sperimentazione nazionale a realizzare in concreto e con impegno la 

Strategia. La Strategia - sostenuta sia dai fondi europei (FESR, FSE e FEASR), per il cofinanziamento di progetti di sviluppo locale, sia 

da risorse nazionali - rappresenta una azione diretta al sostegno della competitività territoriale sostenibile, al fine di contrastare, nel 

medio periodo, il declino demografico che caratterizza tali aree, definite come quelle più lontane dai servizi di base. Essa ha il duplice 

obiettivo di adeguare la quantità e qualità dei servizi di istruzione, salute, mobilità (cittadinanza) e di promuovere progetti di sviluppo 

che valorizzino il patrimonio naturale e culturale di queste aree, puntando anche su filiere produttive locali (mercato). 
3 La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile deriva dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, la cui definizione 

prende le mosse dall’art. 3 della Legge 221/2015 – sua definizione e aggiornamento triennale da parte del Governo su iniziativa 

MATTM, sentito il parere della Conferenza Stato Regioni. La Strategia è stata approvata dal Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e 

definitivamente approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017. L’approvazione ha fatto seguito a un lungo processo di consultazione 

istituzionale e pubblica, a partire dal posizionamento dell’Italia rispetto agli SDGs dell’Agenda 2030 In linea con l’art. 34 del D.Lgs. 

152/2006 e ss. mm. ii, così come modificato dall’art.3 della Legge 221/2015, la struttura e i contenuti della SNSvS intendono porsi 

come quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo settoriale e territoriale. 

Entro dodici mesi dalla delibera CIPE di aggiornamento della strategia nazionale, le regioni si devono dotare di una complessiva 

strategia di sviluppo sostenibile, che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale.  
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 Tabella 1 - Quadro dei principali riferimenti normativi 

Anno  Provvedimento 



 

 

aggiornare il “sistema regionale degli interventi e dei servizi sociali” alla 

nuova cornice nazionale ed europea di riferimento, intervenendo sulle criticità analizzate e delineando le 

decisioni da assumere a livello politico, nel corso del triennio, sia sul versante del sistema organizzativo dei 

servizi sia sulle priorità di settore. 

 
Figura 1 – Obiettivo del Piano 

 Approccio scientifico all’analisi di contesto

 Percorso di costruzione parallelo e integrato con il Piano socio-sanitario



 

 Confronto attento con le parti sociali e con i principali portatori di interesse

campagna di informazione, ascolto e interlocuzione con gli 

stakeholder

Gli scenari di riferimento, L’impianto metodologico, Gli obiettivi strategici, Le direttrici di sviluppo, 

L’articolazione del piano, La fase di attuazione e infine le Criticità in materia finanziaria

Scheda

 
Tabella 2 – Stakeholder coinvolti nel processo di partecipazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fase attuativa

 



 

 

UU.OO.SeS

 

Linee guida per la stesura dei Piani Sociali di 
ATS integrati con le UU.OO.SeS

 
Figura 2 – Processo di partecipazione e iter del Piano 
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focus group

focus group stakeholder

critycal discourse analisys5; 

Rapporto 2018 - L’organizzazione dei Servizi Sanitari e Sociali Territoriali della regione Marche),

Rapporto 2019 - La professione di Assistente Sociale nelle Marche), 

 (Rapporto 2016 – Le organizzazioni di volontariato nelle Marche) 

 

                                                           

critycal discourse analisys5
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Dinamica e struttura della 

popolazione 



 

Grafico 1 – Residenti al 1 gennaio nelle Marche (FONTE: ISTAT) 

 

Grafico 2 – Età media dei residenti nelle Marche (FONTE: ISTAT) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Grafico 3 – Indicatori demografici – Marche (FONTE: ISTAT) 

 
Tabella 3 – Anziani e condizioni di non-autosufficienza (FONTE: ISTAT) 

 
 

                                                           



 

Grafico 4 – Indicatori demografici distinti per residenti italiani e stranieri – Marche (FONTE: ISTAT) 

 

 
 
Grafico 5 – Stranieri residenti – Marche (FONTE: ISTAT) 

La componente straniera 

della popolazione 



 

 
Grafico 6 – Famiglie residenti – Marche (FONTE: ISTAT) 

 

 
Grafico 7 – Numero di componenti delle famiglie residenti – Marche (FONTE: ISTAT) 

 
 
 
 
 
 

Strutture familiari e 

comportamenti demografici 



 

 
Grafico 8 – Famiglie residenti per numero di componenti e per tipologia – Marche (FONTE: ISTAT) 

 

 
Grafico 9 – Nuclei familiari residenti per tipologia – Marche (FONTE: ISTAT) 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Grafico 10 – Tasso di fecondità totale (FONTE: ISTAT) 

 

 

 



 

 
 
Grafico 11 – Tasso di disoccupazione (FONTE: ISTAT) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le difficoltà sul mercato 

del lavoro 



 

 
 
Grafico 12 – Disoccupazione di lunga durata (FONTE: ISTAT) 

Grafico 13 – Indicatori del mercato del lavoro – Marche (FONTE: ISTAT) 



 

 
Grafico 14 – Tasso di disoccupazione giovanile (FONTE: ISTAT) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
7 Giovani tra i 15 e i 29 anni non occupati né inseriti in un percorso di istruzione/formazione 



 

 
 
 
Grafico 15 – Persone di 30-34 anni con titolo di studio universitario (FONTE: ISTAT) 

Grafico 16 – Punteggi medi alle prove INVALSI (FONTE: ISTAT) 

 



 

Grafico 17 – Individui in uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (FONTE: ISTAT) 

 
Grafico 18 – Tasso di attività femminile (FONTE: ISTAT) 



 

 
Grafico 19 – Incidenza della povertà relativa (FONTE: ISTAT) 

 
 
 
 

Difficoltà economiche e 
disagio estremo 



 

Grafico 20 - Incidenza della severa deprivazione materiale (FONTE: ISTAT) 

Grafico 21 - Incidenza del disagio abitativo (FONTE: ISTAT) 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Figura 3 – Marche: alcuni dati relativi alla zona “cratere” e alla zona “extra-cratere” 
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8 Camera dei Deputati – Ufficio Rapporti con l’Unione Europea XVIII Legislatura - Il nuovo quadro finanziario pluriennale 

2021-2027 - 25 ottobre 2019 (https://www.camera.it/temiap/documentazione/temi/pdf/1116192.pdf) 



 

Tabella 4 - Mappa riepilogativa delle risorse 

Risorse di provenienza statale     

1.1 

Fondo Nazionale Politiche Sociali – Quota per interventi a 

favore di persone sottoposte a provvedimenti autorità 

giudiziaria 

3.1 Attuazione dei livelli essenziali connessi al REI/RDC (**) 

3.2 
Interventi e servizi per persone in povertà estrema e senza 

dimora (**) 

3.3 Progetto Care Leavers (*) 

Risorse di provenienza regionale  

Risorse della programmazione europea 2014-2020  



 

 

 

1. Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS):

2. Fondo nazionale per la non autosufficienza (FNNA): 

3. Fondo lotta alla povertà e all’esclusione sociale – Quota servizi



 

Care leavers

4. Fondo politiche per la famiglia

5. Fondo Nazionale Vita indipendente

6. Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità:



 

7. Fondo per le misure anti-tratta

8. Fondo per l'Assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare (“Dopo di 

Noi”): 

 

 

 

 

9. Fondo per alunni disabili sensoriali: si tratta di risorse statali finalizzate al potenziamento di

10. Accordo con il Ministero della Giustizia - Cassa delle Ammende: 



 

11. Fondi per progetti del Terzo Settore e Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS: 

12. Fondo nazionale per il contrasto del Gioco d’Azzardo Patologico (GAP):  

 

1. Fondo regionale povertà: 

2. Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA)

3. Fondo per l’invecchiamento attivo: 



 

4. Fondo servizio civile anziani: 

5. Fondo di solidarietà

6. Fondo contrasto alle dipendenze patologiche: 

7. Fondo lotta al gioco d’azzardo patologico: 

8. Fondi per la disabilità: 

9. Fondi dedicati al Progetto Servizi di Sollievo a favore della salute mentale: 

 



 

10. Fondi per l’autismo: 
“L’autismo nelle Marche: 

verso un progetto di vita” Sotto-progetto” “Età  adolescenziale ed adulta”

 

11. Progetto Regionale Vita Indipendente: 

 

12. Politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere: 

13. Minori fuori famiglia: 



 

14. Servizi integrativi ai nidi: 

15. Città amiche dei bambini: 

16. Banco Alimentare: 

17. Fondo per il funzionamento del Centro Regionale per la Mediazione dei Conflitti (CRMC): 

 

1. Fondi POR FSE - Obiettivi Tematici 8, 9 e 11



 

2. Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI): 

3. Fondi PON Inclusione: 

 

 

 

 

                                                           



 

 

4. Fondi PON Fead: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le risorse comunitarie, 
statali e regionali 



 

Grafico 22 - Composizione delle disponibilità finanziarie - Previsione per il triennio di programmazione 

 
 

 
 

Grafico 23 – Previsione delle disponibilità finanziarie per il triennio di programmazione (in milioni di euro) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Grafico 24 – Composizione delle risorse di provenienza statale per il triennio di programmazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Grafico 25 – Composizione delle risorse di provenienza regionale per il triennio di programmazione 

 

Grafico 26 – Spesa sociale dei Comuni delle Marche - in milioni di euro (FONTE: ISTAT) 

Le risorse dei Comuni 



 

 
 

Grafico 27 – Composizione del finanziamento della spesa sociale dei Comuni - Marche (FONTE: ISTAT)

 

 obiettivi strategici di sistema

 direttrici di sviluppo settoriale



 

 
Figura 4 – Obiettivi strategici e direttrici di sviluppo 

 

otto obiettivi 
strategici

 

 

 



 

 

 
Figura 5 – Obiettivi strategici e vincoli di contesto 

 primo obiettivo strategico rafforzamento del sistema degli Ambiti Territoriali 
Sociali (OS1)

 secondo obiettivo strategico rafforzamento del livello di integrazione 
degli interventi (OS2),



 

 Terzo obiettivo strategico il consolidamento dei processi di 
programmazione, progettazione, partecipazione, monitoraggio/controllo (OS3)

 riordino del sistema dei servizi (OS4),  quarto obiettivo strategico 

 l’aggiornamento del sistema delle professioni sociali (OS5) 
,  quinto obiettivo strategico. 

 istituzione del 
sitema informativo dei servizi sociali (OS6) e della sua implementazione, sesto obiettivo 
strategico. 

 supporto alla fase di 
riprogrammazione della rete dei servizi nelle aree colpite dal sisma (OS7), settimo obiettivo 
strategico. 

 

 recepimento della normativa nazionale che riforma il Terzo settore (OS8). Ottavo 
obiettivo strategico 

, 

 

 



 

 

 

 

OS1-A1

“Conferenza permanente 

dei Coordinatori di ATS”.

  

OS1-A2 Linee guida per la 
programmazione territoriale

  

OS1-A3 modalità e criteri 
di selezione per l’iscrizione all’ELENCO dei 

Coordinatori di ATS, nonché progettazione di un 
percorso formativo per 

  

 

OS1-A4
gestione associata

gestione associata

  



 

OS1-A5   

OS1-A6
“coincidenza” territoriale

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OS2-A1 

l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la 

formazione, le politiche abitative e la salute, 
l’agricoltura sociale,

 

 

 

 

 

OS2-A2 Collaborazione all’attivazione delle UU.OO. 
SeS

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

OS3-A1 tavolo regionale della 
protezione e dell’inclusione sociale

 

 

 



 

OS3-A2
tavoli di ATS

 

OS3-A3 monitoraggio 
e valutazione del Piano Sociale e dei Piani Sociali 
di ATS 

 

 

 

 

 

OS4-A1 standard organizzativi, 
delle figure professionali e dei livelli minimi di 
servizi non residenziali

 

 

 

OS4-A2 sistema tariffario   

OS4-A3 
compartecipazione

 

 

 



 

OS4-A4 Valutazione delle prassi ed esperienze in 
corso con l’obiettivo di 

titoli validi per 
l’acquisizione di servizi

 

 

 

 

OS4-A5 
l’affidamento dei servizi

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OS5-A1 Piani per la formazione e per 
l’aggiornamento del personale

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

OS6-A1 sistema 
informativo regionale per la programmazione, 
gestione e verifica delle politiche sociali 

 

 

 

 

 

 

OS6-A2 Monitoraggio del finanziamento e della 
spesa per interventi e servizi sociali dei Comuni con 
il supporto degli ATS  

 

 



 

OS7-A1
progettualità del pilastro “servizi alla persona” del 
Progetto “Verso il patto per la ricostruzione e lo 
sviluppo” di ISTAO

 

 

 

 

 

OS7-A2 progetto di ricerca per 
la misura dell’impatto multidimensionale del 

sisma
 

 

 

 

 



 

OS8-A1

OS8-A2

OS8-A3

OS8 – A4

 

 

azioni di sistema
otto interdipendenza

macro-finalità o principi 
ispiratori

 

 

 

 

 

 

azioni di sistema
“sistema regionale degli interventi e dei servizi sociali”: 

 



 

 standard organizzativi
figure professionali riferimento OS4-A1

formazione riferimento OS1-A3

Macro-finalità di riferimento: STANDARDIZZAZIONE. 

 attivazione, valutazione e monitoraggio (Linee guida dei Piani di 
ATS) dei processi di partecipazione a livello territoriale

riferimento OS3-A2 e OS3-A3

Macro-finalità di riferimento: PROGRAMMAZIONE. 

 sistema informativo regionale
riferimento OS6-

A1 OS6-A2

Macro-finalità di riferimento: STANDARDIZZAZIONE. 

 

 



 

Figura  6 – Mappa degli obiettivi strategici e delle macro-finalità  
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OS1 - RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DEGLI ATS              

 

OS1-A1 Potenziamento del coordinamento tra Coordinatori degli Ambiti Territoriali e tra questi e il Servizio Politiche Sociali attraverso la 
regolamentazione della “Conferenza permanente dei Coordinatori di ATS”.             

 

OS1-A2 Predisposizione Linee guida per la programmazione territoriale (Piano d’Ambito) integrate con le linee di programmazione in capo alle 
UU.OO.SeS e con le indicazioni ministeriali.             

 

OS1-A3 Individuazione di nuove modalità e criteri di selezione per l’iscrizione all’ELENCO dei Coordinatori di ATS, nonché progettazione di un 
percorso formativo per gli aspiranti al ruolo finalizzato all’aggiornamento delle competenze necessarie al mantenimento dei requisiti di iscrizione.             

 

OS1-A4 Individuazione di specifiche forme strumentali per la gestione associata dei servizi sociali a livello di ATS e degli strumenti di 
rafforzamento della gestione associata nella programmazione e nella gestione degli interventi a livello di ATS anche mediante la previsione di 
meccanismi premiali. 

            

 

OS1-A5 Destinazione di una quota del Fondo Nazionale Politiche Sociali al funzionamento degli ATS e definizione dei relativi criteri di utilizzo che 
prevedano il rafforzamento dell’impegno degli ATS per il monitoraggio della programmazione e dell’utilizzo della spesa per interventi e servizi 
sociali.  

            

 

OS1-A6 Aggiornamento del sistema degli ATS per favorire la “coincidenza” territoriale con i Distretti Sanitari e, laddove possibile, con i Centri per 
l’Impiego in modo che diventino (gli ATS) luoghi di programmazione omogenea e di gestione associata per il comparto sociale, sanitario e delle 
politiche attive del lavoro.  

            

OS2 - RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI              

 

OS2-A1 Promozione di accordi territoriali tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la 
formazione, le politiche abitative e la salute, l’agricoltura sociale, finalizzati alla realizzazione di una offerta integrata di interventi e servizi allargati 
alla partecipazione degli enti di terzo settore e coordinati con la strategia per lo sviluppo delle aree interne e con il Patto per lo Sviluppo. 

            

 
OS2-A2 Collaborazione all’attivazione delle UU.OO. SeS, e all’individuazione delle prestazioni socio-sanitarie              

OS3 - CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, PARTECIPAZIONE MONITORAGGIO/CONTROLLO 

 

OS3-A1 Istituzione del tavolo regionale della protezione e dell’inclusione sociale quale articolazione della Rete nazionale prevista dal D.Lgs. 
147/2017. 

            

 

OS3-A2 Definizione dei criteri per la composizione e l’attivazione dei tavoli di ATS quale articolazione Rete nazionale prevista dal D.Lgs. 147/2017, 
a partire dall’esperienza dei Gruppi di Valutazione Locale previsti per le attività di cui al POR. 

            

 

OS3-A3 Coordinamento dell’attività di monitoraggio e valutazione del Piano Sociale e dei Piani Sociali di ATS attraverso set di indicatori e attività di 
valutazione e “audit” periodici. 

            

OS4 - RIORDINO DEL SISTEMA DEI SERVIZI             

 
OS4-A1 Definizione degli standard organizzativi, delle figure professionali e dei livelli minimi di servizi non residenziali da garantire in ogni ATS             

 

OS4-A2 Definizione del sistema tariffario per i servizi nei quali interviene il finanziamento regionale, per l’area dell’integraz ione socio-sanitaria in 
collaborazione con il servizio sanità, per l’area sociale in collaborazione con i soggetti erogatori/gestori dei servizi/strutture. 

            

 

OS4-A3 Definizione della soglia minima per l’esenzione totale della compartecipazione al di sotto della quale il Comune di residenza dell’assistito 
assume interamente gli oneri per le prestazioni sociali nell’ambito di linee guida per l’applicazione della norma nazionale sull’Isee, limitatamente ai 
sevizi per i quali interviene il finanziamento regionale. 

            

 

OS4-A4 Valutazione delle prassi ed esperienze in corso con l’obiettivo di definire i criteri e delle modalità per l’adozione dei titoli validi per 
l’acquisizione di servizi presso le strutture e i servizi sociali accreditati ai sensi della L.R. 21/2016 e s.m.i. 

            

 

OS4-A5 Disciplina delle modalità e dei criteri per l’affidamento dei servizi da parte degli Enti Locali e degli altri enti pubblici in base alle normative 
vigenti in materia e individuazione dei criteri e delle modalità di verifica della regolarità dei provvedimenti di aggiudicazione definitiva relativa ai 
servizi e definizione del sistema sanzionatorio. 

            

OS5 - AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DELLE PROFESSIONI SOCIALI              

 

OS5-A1 Piani per la formazione e per l’aggiornamento del personale addetto alle attività sociali e dei relativi percorsi formativi (durata e 
ordinamento didattico), in collaborazione con il servizio formazione professionale Regionale, con le Università marchigiane e con il Forum del 
Terzo Settore, e con l’Ordine assistenti sociali Consiglio regionale Marche e con gli enti gestori dei servizi, anche in funzione delle figure 
professionali necessarie al sistema dei servizi di cui al OS4-A1. 

            

OS6 - ISTITUZIONE SISTEMA INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI             

 

OS6-A1 Istituzione e organizzazione del sistema informativo regionale per la programmazione, gestione e verifica delle politiche sociali in stretta 
integrazione con il Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali (SIUSS – ART.24 DLGS 147/2017), in raccordo con la sperimentazione prevista 
dalla Strategia per le Aree interne relativamente alla Piattaforma per PUA Salute e Welfare e con il Sistema Informativo Regionale Lavoro. 

            

 

OS6-A2 Monitoraggio del finanziamento e della spesa per interventi e servizi sociali dei Comuni con il supporto degli ATS, anche con riferimento a 
quanto previsto all’OS1-A5. 

            

OS7 – SUPPORTO ALLA FASE DI RIPROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI NELLE AREE COLPITE DAL SISMA             

 

OS7-A1 - Supportare l’implementazione delle progettualità del pilastro “servizi alla persona” del Progetto “Verso il patto per la ricostruzione e lo 
sviluppo” di ISTAO articolati nei segmenti tematici: servizi sanitari, educativi e assistenziali, sostegno e mediazione socia le verso le popolazioni 
colpite dal sisma, servizi per le nuove forme dell’abitare sociale. 

            

 

OS7-A2 Coordinamento di un progetto di ricerca per la misura dell’impatto multidimensionale del sisma in collaborazione con gli ATS del cratere e 
gli stakeholder. 

            

OS8 - RECEPIMENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE CHE RIFORMA IL TERZO SETTORE             

 

OS8-A1 Revisione della normativa regionale attuale in materia di volontariato, promozione sociale e cooperazione sociale in applicazione dei 
provvedimenti nazionali derivanti dal Codice, con conseguenti revisioni procedurali. 

            

 

OS8-A2 Istituzione dell’”Ufficio regionale per il Registro unico nazionale del terzo settore”.  
 

            

 

OS8-A3 Gestione del “Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel terzo settore”. 
 

            

 

OS8 -A4 Definizione ed istituzione di un tavolo di confronto permanente sulle politiche sociali con gli enti del Terzo Settore.   
 

            



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LINEE DI AZIONE 
1. PIANO REGIONALE DI LOTTA ALLA POVERTA’ 
2. INTERVENTI PER LE PERSONE IMMIGRATE E RICHIEDENTI ASILO 
3. INTERVENTI PER LE PERSONE VITTIME DI TRATTA 
4. LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI 
5. INTERVENTI PER LE PERSONE CON DIPENDENZE DA SOSTANZE (LEGALI ED ILLEGALI), PATOLOGIE DA 

GIOCO D’AZZARDO E DIPENDENZE DIGITALI 
6. INTERVENTI PER LE PERSONE ADULTE E MINORENNI SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA  
 

1. PIANO REGIONALE DI LOTTA ALLA POVERTA’ 

Schema del Piano 

regionale per la lotta alla povertà

Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

home visiting



 

 



 

 

housing

first

housing first housing led

 

 
2. INTERVENTI PER LE PERSONE IMMIGRATE E RICHIEDENTI ASILO 



 



 

 

 

 

 

 

 

 
3. INTERVENTI PER LE PERSONE VITTIME DI TRATTA E GRAVE SFRUTTAMENTO 



 

governance

Tavolo Strategico Traffiking



 



 

 
 

4. LOTTA ALLA DISCRIMINAZIONE 



 

 
5. INTERVENTI PER LE PERSONE CON DIPENDENZE DA SOSTANZE (LEGALI ED ILLEGALI), PATOLOGIE DA GIOCO 

D’AZZARDO E DIPENDENZE DIGITALI 



 

 
6. INTERVENTI PER LE PERSONE ADULTE E MINORENNI SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA  



 

Care leavers

 

 

governance

LINEE DI AZIONE 
1. CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO DELLA RETE REGIONALE ANTIVIOLENZA. 
2. INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI RESI DA CENTRI ANTIVIOLENZA E CASE RIFUGIO/ 

ACCOGLIENZA PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA 
 

1. CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO DELLA RETE REGIONALE ANTIVIOLENZA. 



 

 gorvernance “L.R. 

32/2008 -  Politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere: perfezionamento del modello di 

governance regionale e territoriale – istituzione della Rete regionale antiviolenza delle Marche” 

 

“Rete regionale antiviolenza delle Marche: azioni integrate per la 

prevenzione ed il contrasto alla violenza di genere”

 

“Linee guida 

nazionali per le aziende sanitarie e le aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria 

alle donne vittime di violenza in corso da parte delle Aziende sanitarie e ospedaliere locali



 

“Art. 11 L.R.  32/2008- Interventi contro la violenza sulle donne-Approvazione Indirizzi Attuativi”

“Articolazione dei livelli di intervento”

 

 

 

 

 
2. INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI RESI DA CENTRI ANTIVIOLENZA E CASE RIFUGIO/ ACCOGLIENZA 

PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

 

“Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017/2020”



 

 

 

 



 

 

e. 

 dello stesso e non della vittima e dei suoi figli.  

Al riguardo l’Assemblea legislativa ha anche approvato una risoluzione nella seduta del 23 

gennaio 2020, n. 151.

 

 

 
LINEE DI AZIONE 

1. GESTIONE DEL FONDO NAZIONALE PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 
2. GESTIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ 
3. PROGETTO “SERVIZI DI SOLLIEVO” IN FAVORE DI PERSONE CON PROBLEMI DI SALUTE MENTALE E DELLE 

LORO FAMIGLIE 
 

1. GESTIONE DEL FONDO NAZIONALE PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 
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caregiver



 

 

 

 

 

 

 
2. GESTIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ  

 

 



 

 
3. PROGETTO “SERVIZI DI SOLLIEVO” 

 

 

 



 

 

 

 

 

LINEE DI AZIONE 
1. SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO DEGLI ANZIANI  
2. PROMOZIONE DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO 

 
 

1. SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO DEGLI ANZIANI 

2. PROMOZIONE DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO 



 

 

 

 

LINEE DI AZIONE 
1. INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
2. INSERIMENTO LAVORATIVO 
3. ASSISTENZA DOMESTICA ED EDUCATIVA DOMICILIARE 
4. “DOPO DI NOI” 
5.  “VITA INDIPENDENTE” 
6. AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI SANITARI, SOCIO-

SANITARI E SOCIALI PUBBLICI E PRIVATI
7. RETE BIBLIOTECHE INBOOK: CONTENUTI COMPLESSI PER L’ACCESSO ALLA CULTURA

 



 

1. INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
 

 
 



 

2. INSERIMENTO LAVORATIVO 
 

 

3. ASSISTENZA DOMESTICA ED EDUCATIVA DOMICILIARE 
 



 

 
 

4. “DOPO DI NOI” 

 

 

 

 

5. “VITA INDIPENDENTE” 
 



 



 

 
 
 

6. AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI SANITARI, SOCIO-
SANITARI E SOCIALI PUBBLICI E PRIVATI 

 

7 RETE BIBLIOTECHE INBOOK: CONTENUTI COMPLESSI PER L’ACCESSO ALLA CULTURA  

 



 

 

 
 
 
 
 
 



 

LINEE DI AZIONE 
1. ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DERIVANTI DALLE LINEE GUIDA NAZIONALI PER L’INTERVENTO SU 

FAMIGLIE E MINORI IN CONDIZIONE DI VULNERABILITÀ, PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE, E PER I MINORI 

IN COMUNITÀ 
2. SISTEMA DEI SERVIZI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA ED IL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI GENITORIALI 
3. INTERVENTI PER MINORI COLLOCATI FUORI DALLA FAMIGLIA DI ORIGINE 
4. ADOZIONE 
5. RETE DELLE CITTÀ SOSTENIBILI AMICHE DEI BAMBINI 
6. VOUCHER DI CONCILIAZIONE 
7. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA 

 

1. ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DERIVANTI DALLE LINEE GUIDA NAZIONALI PER L’INTERVENTO SU FAMIGLIE E 

MINORI IN CONDIZIONE DI VULNERABILITÀ, PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE, E PER I MINORI IN COMUNITÀ 

 

 

 

 

 



 

 
 

2. SISTEMA DEI SERVIZI PER L’INFANZIA, L’ADOLESCENZA ED IL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI GENITORIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



 

3. INTERVENTI PER MINORI COLLOCATI FUORI DALLA FAMIGLIA DI ORIGINE

 

 

 

 

 

4. ADOZIONE  



 

 

 

 

5. RETE DELLE CITTÀ SOSTENIBILI AMICHE DEI BAMBINI    

 

 

 

 
 



 

6. VOUCHER DI CONCILIAZIONE 

 

 

 



 

7. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA 

 

 

 

 



 

 

LINEE DI AZIONE 
1. AVVIO DI UNA DIRETTRICE DI PROGRAMMAZIONE SOCIALE SUL TEMA DELL’ABITARE SOCIALE E DEL 

DISAGIO ABITATIVO IN COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO REGIONALE COMPETENTE 

1. AVVIO DI UNA DIRETTRICE DI PROGRAMMAZIONE SOCIALE SUL TEMA DELL’ABITARE SOCIALE E DEL DISAGIO 

ABITATIVO IN COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO REGIONALE COMPETENTE 

housing 

 

 



 

 l’approfondimento delle politiche dell’abitare sociale all’interno dei temi 



 

 

LINEE DI AZIONE 
1. RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI A RILEVANZA SOCIALE PREVISTI NEL PIANO DELLO SPORT   

 

1.  RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI A RILEVANZA SOCIALE PREVISTI NEL PIANO DELLO SPORT   



 

Marche in movimento con lo Sport 

di classe port senza età per il 2020 e 2021

 

 

 

 

 

 



 

LINEE DI AZIONE 
1. INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI 

2. SISTEMA DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE E APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE DI 

RIFORMA DEL SERVIZIO CIVILE 

 

1. INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI  



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 
 
 
 
 

2. SISTEMA DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE E APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE DI RIFORMA DEL 

SERVIZIO CIVILE  
 

 

 

 

 

                                                           



 

 

 

 

 


